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INTRODUZIONE
Come argomento della nostra ricerca empirica esaminiamo tramite le autovalutazioni delle educatrici, sulla base della scala SVANI ( acronimo di Scala per la Valutazione dell’ Asilo Nido) la qualità dei servizi offerti dagli asili nido presi da noi in esame che contribuiscono alla sviluppo cognitivo,fisico,emotivo e sociale del bambino.
Abbiamo scelto questo argomento in seguito alla nostra partecipazione al corso di Psicologia della Prima Infanzia tenuto dalla Docente A. Arace, in cui si analizzavano varie scale di valutazione per determinare l’efficienza dei servizi 0-3 anni.


TEMA DI RICERCA
La qualità dei servizi offerti al nido.



PROBLEMA DI RICERCA
I servizi offerti dai nidi presi in esame soddisfano i criteri citati nella scala SVANI?


OBIETTIVO DI RICERCA
Comprendere se l’asilo nido offre servizi di qualità attraverso le auto-valutazioni delle educatrici sulla base della scala SVANI.
                                                                                                                                                                                                                                                                                    
QUADRO TEORICO

Le ricerche longitudinali compiute in varie parti del mondo, sul potenziale di sviluppo che il nido rappresenta sui bambini nell’arco della vita non lasciano dubbi a proposito.
I bambini che frequentano nidi di qualità hanno maggiori possibilità di affermarsi nella vita sia dal punto di vista degli apprendimenti culturali e quindi scolastici, sia dal punto di vista del successo individuale.
In Italia, rispetto alla media europea, sono pochi i bambini che frequentano l’asilo nido. Le ragioni vanno sicuramente cercate nei costi alti e nelle agevolazioni fiscali irrisorie, che non incoraggiano le famiglie ad affrontare una spesa in più. Ma anche in motivazioni culturali: l’asilo nido viene spesso considerato una “ seconda opzione” rispetto alla sensazione di sicurezza che può nascere nel lasciare i bambini nel “ nido” di casa, affidandoli ai nonni, come da tradizione o alla tata.
Diversi pedagogisti sono tuttavia propensi ad affermare che l’asilo nido sia tutt’altro che una seconda scelta, ma piuttosto una fase importante nello sviluppo dei bambini.
In particolare gli asili nido con i loro programmi ludici-didattici promuovono lo sviluppo sensoriale del bambino,perché fino al terzo anno di vita i bambini apprendono principalmente attraverso i sensi. Toccare, muoversi, mettere in bocca, udire, guardare: ogni esperienza è una scoperta.
All’interno dei nidi queste scoperte si possono fare in libertà, lontano da pericoli, in un ambiente sicuro e studiato appositamente per offrire spunti sensoriali attraverso semplicissime attività.
I nidi sono luoghi in cui il personale è formato e l’ambiente arredato in modo da rendere questo approccio ricco di stimoli.
Un altro aspetto fondamentale degli asili nido è l’interazione con gli altri. Grazie al contatto con i suoi coetanei il piccolo comincia a riconoscere se stesso, capisce come comportarsi, affronta e impara a gestire le prime interazioni; inoltre sviluppa il linguaggio necessario per comunicare in quell’ambiente sociale diverso da quello protetto di casa.
L’infanzia in passato non era considerata un periodo fondamentale per lo sviluppo del bambino, infatti i servizi disponibili erano le OMNI ( Opere Nazionali Maternità ed Infanzia) istituite dal Regime fascista nel 1925, opere solo  di carattere assistenziale.
La legge che istituisce gli asili nido come un servizio sociale di interesse pubblico è la legge 1044/71; essa detta i principi fondamentali per valorizzare e considerare l’infanzia come un periodo vulnerabile ed essenziale per lo sviluppo del bambino.
Nella nostra ricerca abbiamo proposto alle educatrici dei cinque asili nido presi in esame da noi  alcune riflessioni e una breve introduzione generale alla SVANI (acronimo di  Scala per la Valutazione dell’Asilo Nido), la traduzione italiana di uno strumento sviluppato negli USA da Thelma Harms, Debby Cryer, Richard M. Clifford e Frank Porter per la valutazione della qualità del servizio di asilo nido. 
L’importanza di questa scala è collegata al fatto che la SVANI può essere utilizzata dalle educatrici per un’auto-valutazione del servizio di asilo nido. Questo è utile ad esempio per individuare i punti da migliorare ai fini di richieste organizzative di miglioramento della qualità del servizio. È inoltre utile per programmare eventuali aggiornamenti. L’importanza della SVANI per le educatrici è data dal fatto che un’onesta e corretta compilazione di questo strumento permette di visualizzare ed affrontare i punti su cui intervenire per migliorare la qualità del Servizio.Con “onesta” intendiamo il basarsi sui fatti oggettivamente osservabili, evitando nel possibile di farsi condizionare dal rapporto con le colleghe o con il Servizio come datore di lavoro. 
È di fondamentale importanza per l’educatrice-osservatrice comprendere che non sta giudicando la collega o l’asilo nido, ma sta raccogliendo informazioni per migliorare il Servizio nel suo insieme. È importante che l’educatrice-osservatrice non interagisca con i bambini. Questa osservazione senza 
interazione si definisce anche “osservazione diretta non-partecipata”. 
La struttura della SVANI consta di 37 item divisi in 7 aree di interesse: 
1. Arredi e materiali (a disposizione dei bambini) 
2. Routine (cura) 
3. Ascoltare e parlare 
4. Attività (apprendimento) 
5. Interazioni 
6. Organizzazione delle attività 
7. Bisogni degli adulti 

L’osservazione riguarda un unico gruppo di bambini dell’asilo nido o al massimo una sezione alla volta. 
Un’importante osservazione è che la SVANI valuta la qualità del Servizio nel suo complesso, non i bambini o il loro sviluppo.
L’obiettivo della SVANI è definire, in maniera quantitativa, la qualità educativa e sociale dei servizi per la prima infanzia.



Arredi e Materiali:

la prima sottoscala della SVANI riguarda gli arredi, i materiali e più in generale l’ambiente in cui le educatrici operano con i bambini. 
Essa analizza i vari dettagli che riguardano l’ambiente in cui permangono o passano i bambini e ove l’educatrice esercita la sua attività. In particolare 
analizza: l’arredo per le routine e per le attività educative, la presenza di ambienti confortevoli e dedicati al rilassamento, la disposizione spaziale degli arredi all’interno della sezione, infine il materiale (prodotti 
dei bambini, immagini, foto, ecc.) in mostra all’interno dell’asilo nido.

Routine:

riguarda in maniera specifica l’attenzione che il servizio dedica alle routine, alla sicurezza e all’attenzione alla sicurezza. I punti considerati sono: Accoglienza e uscita; Merenda e pranzo; Sonno; 
Cambi e educazione alla pulizia; Pulizia e ordine personale dei bambini; Abitudine igieniche; Norme igieniche; Gestione della sicurezza; Norme di sicurezza. Ad esempio, sono valutate positivamente l’accoglienza e l’empatia del servizio offerto dalle educatrici e la loro capacità di individualizzare, per 
ciascun bambino, quanto accade nell’asilo nido, anche in funzione della pulizia, dell’igiene (anche personale) e della sicurezza.
 
Ascoltare e Parlare:

riguarda in maniera specifica l’attenzione che il servizio dedica allo sviluppo del linguaggio nelle sue varie forme. I punti considerati sono: a) Uso informale del linguaggio; b) Libri ed illustrazioni. Ad esempio, sono valutate positivamente la proposta giornaliera di libri, situazioni educative 
con storie narrate e le risposte verbali ai bambini, da parte sia delle educatrici sia delle ausiliarie.
 
Attività: 

riguarda in maniera specifica l’attenzione che il servizio dedica alle attività educative e alle loro componenti (materiali, caratteristiche, ecc.). I punti considerati sono: Coordinazione oculo-manuale; Giochi di movimento; Attività artistiche; Musica e ritmica; Cubi e costruzioni; Gioco del far finta; Gioco con 
la sabbia e con l’acqua; Consapevolezza delle specificità culturali. Ad esempio, sono valutate il tipo e la varietà del materiale proposto ai bambini, che questi siano stimolanti per loro, che siano promosse la libera espressione individuale di ciascuno, quanto le educatrici promuovano la consapevolezza delle specificità culturali e etniche.
 
Interazioni:
 
riguarda in maniera specifica l’attenzione che il servizio dedica alle interazioni e alle relazioni sociali nell’asilo nido, sia tra bambini sia tra bambini e adulti. In tale sottoscala è valutato anche l’inserimento e la promozione del controllo emotivo. Ad esempio, sono valutate quanto le interazioni tra i 
bambini siano promosse dalle educatrici e quanto le relazioni con gli adulti siano differenziate in relazione ai bisogni di ciascun bambino, in particolare valutando una serie di indicatori di una buona relazione educatrice-bambino.

Organizzazione: 

riguarda  l’attenzione che il servizio dedica alla strutturazione e organizzazione del servizio in particolare per l’educazione dei bambini e per il rispetto dei loro bisogni (ad esempio con la predisposizione di osservazioni frequenti). I punti considerati sono: Orario;Attività quotidiane; Controllo delle attività quotidiane; Cooperazione tra le educatrici; Disposizioni per 
bambini con particolari problemi/richieste familiari e/o con disabilità.
 
Bisogni degli adulti: 

riguarda in maniera specifica l’attenzione che il servizio dedica alle esigenze degli adulti collegati al nido: di tutto il personale (educatrici comprese), ad esempio per il benessere psico-fisico sul luogo di lavoro e per lo sviluppo professionale; dei genitori, ad esempio con spazi riservati agli incontri 
per gli adulti e lo sviluppo di iniziative a loro rivolte. 
​
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STRATEGIA DI RICERCA
Questionario auto-valutativo per educatrici.

IPOTESI DI RICERCA
Se le risposte ottenute tramite le auto-valutazioni delle educatrici basate sulla scala SVANI sono tra il Buono e l’Ottimo del questionario, i servizi offerti sono di qualità.  
FATTORI
Indipendente: criteri scala SVANI
Dipendente: qualità (tramite punteggi)
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Scala SVANI
Qualità
	Arredi e materiali
Routine
Ascoltare e parlare
Attività
Interazioni
Organizzazione
Bisogni personali degli adulti
	· Gli arredi sono in buono stato?
· La disposizione degli arredi è ben organizzata nello spazio?
· Ci sono angoli morbidi e accoglienti per i giochi dei bambini? 
·  Sono ben distinte le tre zone della sezione?
· C’è coerenza tra ambiente naturale esterno e esperienza dei bambini?
· Vengono rispettate le esigenze dei genitori e bambini al momento dell’accoglienza?
· Vengono rispettate le esigenze dei genitori e bambini al momento dell’uscita?
· Durante merenda e pranzo ci sono interazioni tra educatrice-bambino di qualità?
· La routine del sonno è individualizzata?
· Vengono rispettate le cure igieniche durante le routine dei cambi?
· La pulizia personale è effettuata dall’educatrice prontamente e con cura?
· Nell’asilo si presta attenzione alle abitudini e prassi igieniche dal punto di vista del bambino?
· Le educatrici prestano attenzione alla salute del bambino?
· L’ambiente è progettato seguendo le norme di sicurezza?
· Le educatrici danno importanza al linguaggio?
· È data importanza al linguaggio scritto e figurato?
· Il materiale utilizzato e le attività proposte promuovono la coordinazione oculo-manuale?
· Sono promossi i giochi di movimento e attività proposte dalle educatrici?
· Le educatrici promuovono la libera espressione individuale di ciascun bambino?
· Le educatrici promuovono esperienze che si basano su musica e ritmo?
· L’attività di costruzione è incoraggiata tramite la validità del materiale proposto?
· Le educatrici promuovono il gioco simbolico?
· Le educatrici propongono attività per l’integrazione culturale?
· Le educatrici promuovono attività di travaso?
· Sono incoraggiate le interazioni sociali positive tra bambini?
· Le interazioni adulto –bambino sono differenziate in relazione ai bisogni di ciascun bambino?
· Le educatrici contribuiscono allo sviluppo del controllo emotivo dei bambini?
· Il nido dà la giusta attenzione alle modalità di inserimento?
· Il nido dà la giusta attenzione ai tempi di inserimento?
· Le routine e le attività quotidianamente strutturate rispettano le esigenze di ciascun bambino?
· Le educatrici riescono a seguire tutti i bambini nei vari momenti della giornata? 
· C’è dialogo e cooperazione tra le educatrici?
· C’è cooperazione tra educatrici, famiglie dei bambini con bisogni speciali e servizi esterni?
· Il servizio si occupa delle esigenze del personale?
· Il servizio sostiene le esigenze formative del personale?
· La struttura promuove gli incontri tra educatrici e genitori?
· Il servizio incoraggia la collaborazione educativa tra genitori ed educatrici?



 
DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Un campionamento casuale e corretto sarebbe stato ricavato dalla popolazione di riferimento di tutte le educatrici in servizio negli asili nido presi in esame; noi consideriamo per limitazioni economiche e temporali un campione rappresentativo non probabilistico ( o campionamento di “convenienza”) accidentale di una educatrice per ogni asilo nido esaminato.
Gli asili nido considerati sono:
-    “ Les popons”, Verres;
-    “ Les chouchoutes”, Hone;
-    “Peter Pan”, Baio Dora;
-    “ Culla dei sogni”, Ivrea;
-    “ A piccoli passi”, Ivrea.
Unità di analisi e di rilevazioni: 5 educatrici.

TECNICHE DI RILEVAZIONE DATI
· Abbiamo usato una tecnica ad alta strutturazione, un questionario cartaceo a risposta chiusa dove le possibili alternative erano insufficiente,sufficiente,buono e ottimo.Nell’elaborazione dei dati le abbiamo convertite in valori numerici:
· Insufficiente = 1;
· Sufficiente = 2;
· Buono = 3;
· Ottimo = 4.


[bookmark: _GoBack]Le domande formulate nel questionario si basano sulla famosa scala SVANI (Harms, Cryer, Clifford, Porter) per la valutazione dello asilo nido.                                                                                                  Ogni item del questionario si rifà ad una delle sette sottoscale che compongono la SVANI e che sono le seguenti:
· Arredi e materiali
· Routine
· Ascoltare e parlare
· Attività 
· Interazioni
· Organizzazione delle attività 
· Bisogni degli adulti
L’importanza di questa scala per le educatrici è collegata al fatto che la SVANI può essere utilizzata per una auto-valutazione del servizio di asilo nido; questo può essere utile, ad esempio, per apportare miglioramenti alla qualità del nido.
Una onesta e corretta compilazione di questo strumento permette di visualizzare ed affrontare i punti su cui intervenire per migliorare la qualità del Servizio. Con “onesta” intendiamo il basarsi sui fatti oggettivamente osservabili, evitando nel possibile di farsi condizionare dal rapporto con le colleghe o con il Servizio come datore di lavoro.                                                                                           È necessario che l’osservazione, diretta ma non partecipata, sia condotta da una educatrice diversa da quella che sta con i bambini in quel momento.
Si presenta di seguito il questionario
	
	    I
	     S
	     B
	   O

	ARREDI E MATERIALI
	
	
	
	

	Gli arredi sono in buono stato ( no scheggiature,no spigoli vivi,puliti)?
	
	
	
	

	La disposizione degli arredi è ben organizzata nello spazio?
	
	
	
	

	Ci sono angoli morbidi ed accoglienti (tappeti,cuscini) per i giochi dei bambini?
	
	
	
	

	Sono ben distinte le tre zone della sezione ( attività di routine,giochi di movimento e tranquilli)?
	
	
	
	

	C’è  coerenza tra ambiente naturale esterno ( stagioni) ed esperienza dei bambini ( attività in corso)?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ROUTINE
	
	
	
	

	Vengono rispettate le esigenze di genitori e bambini al momento dell’accoglienza?
	
	
	
	

	Vengono rispettate le esigenze di genitori e bambini al momento dell’uscita?
	
	
	
	

	Durante merenda e pranzo ci sono interazioni tra educatrice-bambino di qualità (sviluppo dell’autonomia,ecc)?
	
	
	
	

	La routine del sonno è individualizzata?
	
	
	
	

	Vengono rispettate le cure igieniche durante la routine dei cambi e dell’educazione alla pulizia?
	
	
	
	

	La pulizia personale è effettuata dall’educatrice prontamente e con cura per ogni bambino?
	
	
	
	

	Nell’asilo si presta attenzione alle abitudini e prassi igieniche dal punto di vista del bambino ( bambino ed educatrice si lavano le mani)?
	
	
	
	

	Le educatrici prestano attenzione alla salute del bambino?
	
	
	
	

	L’ambiente è progettato seguendo le norme di sicurezza?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ASCOLTARE E PARLARE
	
	
	
	

	Le educatrici danno importanza al linguaggio dedicandosi a parlare con ciascun bambino,stimolando curiosità e correggendo forme verbali scorrette?
	
	
	
	

	E’ data importanza al linguaggio scritto e figurato tramite letture di libri da parte delle educatici?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ATTIVITA’
	
	
	
	

	Il materiale utilizzato e le attività proposte promuovono ed incoraggiano la coordinazione oculo-manuale?
	
	
	
	

	Sono promossi giochi di movimento tramite materiali offerti (scivoli,palle,tricicli) e attività proposte dalle educatrici?
	
	
	
	

	Le educatrici promuovono la libera espressione individuale di ciascun bambino?
	
	
	
	

	Le educatrici promuovono esperienze che si basano su musica e ritmo?
	
	
	
	

	L’attività di costruzione (es: torri) è incoraggiata dalle educatrici tramite la varietà del materiale proposto?
	
	
	
	

	Le educatrici promuovono il gioco simbolico?
	
	
	
	

	Le educatrici propongono attività per l’integrazione culturale ( canzoni e filastrocche di diverse culture)?
	
	
	
	

	Le educatrici promuovono attività di travaso ( sabbia,acqua e altri materiali)?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INTERAZIONI
	
	
	
	

	Sono incoraggiate le interazioni sociali positive tra bambini?
	
	
	
	

	Le interazioni adulto-bambino sono differenziate in relazione ai bisogni di ciascun bambino?
	
	
	
	

	Le educatrici contribuiscono allo sviluppo del controllo emotivo dei bambini per assumer comportamenti socialmente accettabili?
	
	
	
	

	Il nido dà la giusta attenzione alle modalità di inserimento?
	
	
	
	

	Il nido dà la giusta attenzione ai tempi di inserimento?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE 
	
	
	
	

	Le routine e le attività quotidianamente strutturate rispettano le esigenze di ciascun bambino?
	
	
	
	

	Le educatrici riescono a seguire tutti i bambini nei vari momenti della giornata all’interno dell’asilo nido?
	
	
	
	

	C’è dialogo e cooperazione fra le educatrici nei vari momenti della giornata all’interno dell’asilo nido?
	
	
	
	

	C’è cooperazione tra educatrici,famiglie dei bambini e servizi esterni per bambini con disabilità o bisogni speciali?
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	BISOGNI PERSONALI DEGLI ADULTI ( GENITORI ED EDUCATRICI)
	
	
	
	

	Il servizio si occupa delle esigenze del personale?
	
	
	
	

	Il servizio sostiene le esigenze formative del personale?
	
	
	
	

	La struttura promuove gli incontri tra educatrici e genitori?
	
	
	
	

	Il servizio incoraggia la collaborazione educativa tra genitori ed educatrici?
	
	
	
	



PIANO DI RACCOLTA DATI
Per trovare una risposta al nostro problema di ricerca  abbiamo sottoposto dei questionari cartacei a cinque asili nido ( 3 in bassa Valle D’Aosta e 2 nel Canavese).
Prima di presentarci fisicamente è stata richiesta l’autorizzazione per poter portare il questionario al nido, è stato poi dato il tempo necessario per la compilazione concordando assieme alle educatrici la data del ritiro.


TECNICHE DI ANALISI DEI DATI
Il questionario cartaceo è stato elaborato da noi stesse, in seguito abbiamo estratto la matrice dati costruita su Excel nella quale ogni colonna rappresenta una variabile, mentre ogni riga corrisponde a una educatrice.
In seguito abbiamo riportato la nostra matrice dati su JsStat per eseguire l’analisi monovariata delle variabili, individuando la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.
Infine abbiamo eseguito anche l’analisi bivariata, incrociando ogni variabile indipendente con ogni variabile dipendente e, ottenuto il grado di significatività, abbiamo stabilito tra quali variabili vi fosse relazione. 
ANALISI MONOVARIATA 
	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	60%
	3
	60%
	0%:100%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.79 a 3.01

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		60%

	



		40%

	




	3
	2

	2
	3



	 
	 
			   
	V2











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V2
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.6^2+0.4^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+2+3+3)/5 = 2.4
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.4)^2+(2-2.4)^2+(2-2.4)^2+(3-2.4)^2+(3-2.4)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V3
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+3+3+3+3)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%
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	3
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V4
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+3+3)/5 = 3
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.



	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 3.59

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	1
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	V5











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V5
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+3+3+3+3)/5 = 2.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%
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	4
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V6
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+3+3+3+3)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	3
	60%
	3
	60%
	0%:100%

	4
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.79 a 4.01

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V7
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.6^2+0.4^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (4) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+4+4)/5 = 3.4
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3.4)^2+(3-3.4)^2+(3-3.4)^2+(4-3.4)^2+(4-3.4)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.
	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 2.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	V8











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V8
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+2)/5 = 1.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	4
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.61 a 4.59

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	2
	4



	 
	 
			   
	V9











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V9
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 4. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 4. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (4) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+4+4+4+4)/5 = 3.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-3.6)^2+(4-3.6)^2+(4-3.6)^2+(4-3.6)^2+(4-3.6)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%

	




	5

	3



	 
	 
			   
	V10











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V10
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+3+3)/5 = 3
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	2
	3



	 
	 
			   
	V11











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V11
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+3+3+3+3)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 2.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	V12











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V12
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+2)/5 = 1.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 3.59

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V13
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+3+3+3+3)/5 = 2.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V14
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+3+3)/5 = 3
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	4
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.3 a 4.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V15
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	4
	4
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 4. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 4. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (4) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+4+4+4+4)/5 = 3.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3.8)^2+(4-3.8)^2+(4-3.8)^2+(4-3.8)^2+(4-3.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	3
	60%
	4
	80%
	0%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 2.79

	Scarto tipo
	da 0.38 a 1.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.974
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V16
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.6^2+0.2^2 = 0.44. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+3)/5 = 2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(3-2)^2)/5) = 0.63
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	3
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.99 a 3.21

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V17
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.6^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+3+3+3)/5 = 2.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.6)^2+(2-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	2
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 2.21

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V18
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.6^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+2+2+2)/5 = 1.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V19
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+3+3+3+3)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	80%
	4
	80%
	20%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 2.39

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V20
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 1. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.8^2+0.2^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+1+3)/5 = 1.4
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.4)^2+(1-1.4)^2+(1-1.4)^2+(1-1.4)^2+(3-1.4)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2 a 2

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V21
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+2+2+2)/5 = 2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V22
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	60%
	3
	60%
	0%:100%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.58 a 3.02

	Scarto tipo
	da 0.59 a 2.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V22
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	1
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.6^2+0.4^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+1+3+3)/5 = 1.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(1-1.8)^2+(3-1.8)^2+(3-1.8)^2)/5) = 0.98
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V23
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%

	




	5

	3



	 
	 
			   
	V23











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V23
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+3+3)/5 = 3
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V24
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2 a 2

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%

	




	5

	2



	 
	 
			   
	V24











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V24
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+2+2+2)/5 = 2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V25
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	3
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.84
  Curtosi = -0.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 3.39

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.68
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		20%

	



		60%

	




	1
	1
	3

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V25











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V25
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.2^2+0.6^2 = 0.44. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+3+3+3)/5 = 2.4
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.4)^2+(2-2.4)^2+(3-2.4)^2+(3-2.4)^2+(3-2.4)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V26
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 2.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	V26











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V26
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+2)/5 = 1.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2+(2-1.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V27
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	2
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.75
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.89 a 3.11

	Scarto tipo
	da 0.54 a 2.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.727
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V27
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.2^2+0.4^2 = 0.36. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+2+3+3)/5 = 2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2)^2+(1-2)^2+(2-2)^2+(3-2)^2+(3-2)^2)/5) = 0.89
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V28
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	5
	100%
	5
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		100%

	




	5

	3



	 
	 
			   
	V28











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V28
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 1^2 = 1. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 1 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (3) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (3+3+3+3+3)/5 = 3
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2+(3-3)^2)/5) = 0
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V29
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	3
	4
	80%
	5
	100%
	20%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.3 a 3.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 1.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
	 
		20%

	



		80%

	




	1
	4

	2
	3



	 
	 
			   
	V29











 

La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V29
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 3. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.8^2 = 0.68. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+3+3+3+3)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2+(3-2.8)^2)/5) = 0.4
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.
	Distribuzione di frequenza:
V30
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	3
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.99 a 3.21

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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		60%
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	2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V30
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	2
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.6^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (2) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (2+2+3+3+3)/5 = 2.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((2-2.6)^2+(2-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2+(3-2.6)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V31
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	2
	40%
	3
	60%
	0%:100%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.34
  Curtosi = -1.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.27 a 3.13

	Scarto tipo
	da 0.45 a 2.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.829
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V31
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.4^2+0.4^2 = 0.36. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+3+3)/5 = 2.2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.2)^2+(2-2.2)^2+(2-2.2)^2+(3-2.2)^2+(3-2.2)^2)/5) = 0.75
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V32
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	2
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 2.21

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V32
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.6^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+2+2+2)/5 = 1.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V33
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	2
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.99 a 2.21

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.657
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V33
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.4^2+0.6^2 = 0.52. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.5 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+1+2+2+2)/5 = 1.6
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-1.6)^2+(1-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2+(2-1.6)^2)/5) = 0.49
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V34
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	3
	60%
	4
	80%
	0%:100%

	3
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 2.79

	Scarto tipo
	da 0.38 a 1.82



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.974
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V34
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 0.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.6^2+0.2^2 = 0.44. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+2+3)/5 = 2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(2-2)^2+(3-2)^2)/5) = 0.63
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.


	Distribuzione di frequenza:
V35
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	2
	40%
	3
	60%
	0%:100%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.34
  Curtosi = -1.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.27 a 3.13

	Scarto tipo
	da 0.45 a 2.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.829
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V35
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.4^2+0.4^2 = 0.36. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+3+3)/5 = 2.2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.2)^2+(2-2.2)^2+(2-2.2)^2+(3-2.2)^2+(3-2.2)^2)/5) = 0.75
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.







	Distribuzione di frequenza:
V36
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	2
	40%
	3
	60%
	0%:100%

	3
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.34
  Curtosi = -1.15
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.27 a 3.13

	Scarto tipo
	da 0.45 a 2.15



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.829
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V36
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	2
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 2. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.4^2+0.4^2 = 0.36. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+2+3+3)/5 = 2.2
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.2)^2+(2-2.2)^2+(2-2.2)^2+(3-2.2)^2+(3-2.2)^2)/5) = 0.75
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V37
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	3
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	4
	2
	40%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.17
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.36
  Curtosi = -1.37
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 4.25

	Scarto tipo
	da 0.7 a 3.35



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.778
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
V37
Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	4
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 4. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 2.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.2^2+0.2^2+0.4^2 = 0.28. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.25 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (4) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+3+4+4)/5 = 2.8
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.8)^2+(2-2.8)^2+(3-2.8)^2+(4-2.8)^2+(4-2.8)^2)/5) = 1.17
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

	Distribuzione di frequenza:
V38
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	2
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	3
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.84
  Curtosi = -0.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 3.39

	Scarto tipo
	da 0.48 a 2.3



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.68
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	educatrice 3
	1
	20%
	1
	20%
	0%:80%

	educatrice 4
	1
	20%
	2
	40%
	0%:80%

	educatrice 5
	1
	20%
	3
	60%
	0%:80%

	educatrice1
	1
	20%
	4
	80%
	0%:80%

	educatrice2
	1
	20%
	5
	100%
	0%:80%



Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = educatrice 3; educatrice 4; educatrice 5; educatrice1; educatrice2
  Mediana = educatrice 5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
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La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella). La media e lo scarto tipo hanno senso solo quando calcolati su una variabile cardinale.
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Indici posizionali
	Centile
	0
	20
	40
	60
	80
	100

	Dato
	1
	2
	3
	3
	3
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 3. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 2. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 3. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/squilibrio.gif]= 0.2^2+0.2^2+0.6^2 = 0.44. 
E' un indice di dispersione dei casi nelle modalità assunte dalla variabile. Se è vicino a 0.33 (ossia 1/k, dove k è il numero delle modalità) i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (3) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= (1+2+3+3+3)/5 = 2.4
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]=radq(((1-2.4)^2+(2-2.4)^2+(3-2.4)^2+(3-2.4)^2+(3-2.4)^2)/5) = 0.8
I parametri illustrati (percentuali semplici delle categorie, media e scarto tipo) sono quelli calcolati sul campione considerato (la matrice di dati di partenza). Di questi viene fornita anche la proiezione sulla popolazione, con intervallo di fiducia 95 percento (Int. Fid. 95%), valida se: 
a) il campione è stato ottenuto mediante estrazione casuale; 
b) la popolazione è normale se il numero dei casi del campione è minore di 30; se è maggiore la forma può essere qualsiasi. 
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni (stime per intervallo) ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V5
	V5->
V3
	1
	3
	Marginale 
di riga

	2
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	3
	1
0.8
-
	3
3.2
-0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	1
	4
	5


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.8
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.
Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.8. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
	Tabella a doppia entrata:
V16 x V17
	V17->
V16
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.4
-
	0
0.6
-
	1

	2
	1
1.2
-0.2
	2
1.8
0.1
	3

	3
	0
0.4
-
	1
0.6
-
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	3
	5


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif]. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Svolgendo l’analisi monovariata è emerso che:
· Il 60% del campione esaminato ha ritenuto che gli arredi fossero sufficientemente in buono stato,mentre il 40% ha dichiarato che fossero in buono stato;
· L’80% ha ritenuto che la disposizione degli arredi fosse ben organizzata nello spazio (buono) e il 20% invece non era totalmente soddisfatto (sufficiente);
· Tutto il campione esaminato è quasi del tutto soddisfatto degli angoli morbidi ed accoglienti nei vari nidi;
· Secondo l’80% delle educatrici campione le zone della sezione son ben ripartite (buono),mentre il 20% è insoddisfatto;
· Il 20% ritiene che ci sia una sufficiente coerenza tra ambiente naturale esterno e esperienza dei bambini,mentre l’80% è quasi soddisfatto;
· Le esigenze di genitori e bambini al momento dell’accoglienza vengono rispettate in modo buono per il 60%,invece per il 40% in modo ottimo;
· Il 20% ritiene che le esigenze dei genitori e bambini al momento dell’uscita non sono rispettate ( insufficiente),mentre l’80% non è del tutto soddisfatto (sufficiente);
· L’interazione tra educatrice e bambino nel momento della merenda e del pranzo è eccellente per l’80%,mentre è scarsa per il restante 20%;
· Per il tutto il campione il sonno è individualizzato in modo non del tutto eccellente (buono);
· Le cure igieniche durante la routine dei cambi per l’80% non sono eccellenti (buono) mentre per il 20% sono scarse;
· La pulizia personale effettuata dall’educatrice prontamente e con cura per l’80% viene svolta in modo sufficiente mentre per il 20% in modo insufficiente;
· Per l’80% del campione nell’asilo si presta attenzione alle abitudini e alle prassi igieniche dal punto di vista del bambino mentre per il restante 20% è insufficiente;
· L’attenzione del bambino da parte dell’educatrice viene prestata per tutto il campione in modo non del tutto eccellente (buono);
· Per l’80% il nido è progettato seguendo le norme di sicurezza in modo eccellente mentre per il 20% in modo non del tutto eccellente;
· Per una educatrice non si dà assolutamente importanza al linguaggio,per il 60% è abbastanza importante (sufficiente) mentre per una persona è buona;
· Per il 40% le educatrici non danno importanza alle letture di libri ( sufficiente) mentre per il 60% si dà una adeguata importanza (buono);
· Il 60% del campione sostiene che il materiale utilizzato e le attività proposte promuovono ed incoraggiano sufficientemente la coordinazione oculo-manuale mentre per il 40% non è sufficiente;
· Per il 20% i giochi di movimento non sono abbastanza promossi mentre per l’80% sono incoraggiati (buono);
· L’80% delle educatrici esaminate sostiene che la libera espressione individuale dei bambini non è incentivata ( insufficiente) mentre  per il 20% si ritiene soddisfatto;
· L’intero campione (100%) sostiene che siano sufficientemente promosse le esperienze che si basano su musica e ritmo;
· Il 60% delle educatrici non è per nulla soddisfatta di come vengono incoraggiate le attività di costruzione, mentre il 40% è quasi del tutto soddisfatto (buono);
· Per l’intero campione le educatrici si ritengono abbastanza soddisfatte sulla promozione del gioco simbolico;
· L’integrazione culturale è sufficientemente promossa per tutto il campione (100%);
· Secondo il 60% del campione le attività di travaso sono ben promosse (buono), secondo il 20% lo sono sufficientemente e il restante 20% ritiene che i giochi con sabbia, acqua ed altri materiali siano insufficienti;
· Per l’80% del campione le interazioni sociali positive tra i bambini sono sufficientemente incoraggiate, mentre per il 20% non lo sono (insufficiente);
· Il 40% del campione sostiene che le interazioni adulto bambino sono differenziate in relazione ai bisogni  di ciascun bambino, il 20% sostiene che sono sufficienti, mentre  il 40% buone;
· Tutto il campione ritiene che le educatrici contribuiscono allo sviluppo del controllo emotivo dei bambini in modo corretto (buono);
· Per l’80% il nido dà la giusta attenzione alle modalità di inserimento, il restante 20% non è pienamente soddisfatto (sufficiente);
· Per il 40% del campione il nido dà la giusta attenzione ai tempi di inserimento, il restante 60% la dà in modo sufficiente;
· Per il 20% del campione le routine e le attività quotidianamente strutturate non rispettano le esigenze di ciascun bambino (insufficiente),  per il 40% sono sufficienti e per l’altrettanto 40% buone;
· Per il 60% le educatrici non riescono a seguire pienamente tutti i bambini nei vari momenti della giornata, mentre il 40% gestisce questo momento in maniera insufficiente;
· Per il 40% non c’è dialogo e cooperazione tra le educatrici nei vari momenti della giornata, mentre per il restante 60% solo sufficientemente;
· Per il 20% delle educatrici non c’è cooperazione tra personale, famiglie dei bambini con bisogni speciali e servizi esterni,per il 60% la cooperazione è sufficiente, mentre per il restante 20% è buona;
· Il 20% del campione sostiene che il servizio non si occupi delle esigenze del personale, il 40% solo sufficientemente e l’altrettanto 40% dichiara che il servizio se ne occupi solo discretamente;
· Il 20% sostiene che il servizio non si occupi delle esigenze formative del personale, il 40% solo sufficientemente e il restante 40% discretamente;
· Il 20% si ritiene insoddisfatto della promozione degli incontri tra educatrici e genitori (insufficiente), l’altro 20% è sufficientemente soddisfatto, l’ultimo 20% è soddisfatto (buono) e il restante 40% lo è in modo eccellente;
· il 20% è insoddisfatto per la collaborazione educativa tra genitori ed educatrici, un altro 20% non è del tutto soddisfatto (sufficiente) e il restante 60% è soddisfatto (buono).
Per quanto riguarda l’analisi bivariata possiamo dichiarare che vi è relazione tra:
· la disposizione degli arredi nello spazio e la distinzione delle tre zone della sezione e che quindi la disposizione degli arredi nello spazio facilita la distinzione delle tre zone della sezione;
· l’importanza che le educatrici danno al linguaggio e letture di libri per sviluppare il linguaggio;
· le attività che promuovono la coordinazione oculo-manuale e le attività di costruzione.

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Tramite questa esperienza abbiamo innanzitutto acquisito conoscenze e competenze informatiche utili per condurre una ricerca, in particolare in campo educativo. Infatti, abbiamo imparato ad usare programmi come Excel per la produzione della matrice dati e JsStat per l'analisi statistica dei dati. Arrivate alla conclusione del nostro elaborato,ci riteniamo soddisfatte dell'impegno messo per portare a termine il nostro progetto, incontrandoci anche più volte al di fuori dell'orario scolastico. Se dovessimo condurre un’altra ricerca empirica ,sicuramente ci serviremmo nuovamente di una scala scientifica valida e riconosciuta in campo educativo. 
Avendo poca disponibilità di tempo abbiamo potuto analizzare un numero esiguo di realtà,conducendo quindi una ricerca a campionamento di convenienza,basato su criteri di comodità,selezione non casuale,con probabili errori sistematici che ci ha fornito un campione distorto ; tuttavia sarebbe stato interessante svolgere una ricerca con un campione più rappresentativo. In conclusione, pur avendo pochi dati a disposizione, ci riteniamo pienamente soddisfatte nel poter confermare la nostra ipotesi di partenza.
Con i risultati ottenuti possiamo concludere che la nostra ipotesi non è pienamente confermata perché non vi è nessun nido che tramite l’auto-valutazione dell’educatrice abbia ottenuto un punteggio superiore a 111 per potersi classificare come un nido di elevata qualità. Quindi gli asili presi in esame si classificano come nidi di media qualità situandosi tra sufficiente e buono ad eccezione di uno ( “Les Popons”) che è risultato insufficiente.
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